IL VIAGGIO DELL’INTROSPEZIONE
Desidero partire: non verso le Indie impossibili o verso le grandi isole a Sud di tutto, ma verso un luogo qualsiasi, villaggio o eremo, che possegga la virtù di non essere questo luogo. 
Desidero fare un viaggio dentro di me. Peccato, è impossibile. Ma è ricercando l’impossibile che l’uomo ha sempre realizzato il possibile. Coloro che si sono saggiamente limitati a ciò che appariva loro come possibile, non sono mai avanzati di un solo passo. 
Ora vado a dormire, domani mi aspetta un’altra giornata. Spero di fare un bellissimo sogno...
… -Dove sono? Chi sei tu?
-Non sei tu che fai le domande. Chi sei tu?
-A una domanda non si risponde con una domanda: rispondi alla mia e io risponderò alla tua.
-Io sono Cervello, più conosciuto come Il Capo. La maggior parte delle persone crede che la mente sia uno specchio, che riflette più o meno accuratamente il mondo esterno, senza rendersi conto, al contrario, che la mente stessa è l’elemento principale della creazione.
-Io sono Arina. Dove sono?
-Sei dentro di te, stai facendo il viaggio dell'introspezione. Tu potrai fare un viaggio dentro di te, però devi scegliere 2 soli organi da visitare.
-Va bene. Scelgo te e il Cuore. Parlami un po’ di te, delle decisioni che devi prendere.
-Io sono la ragione. Il lavoro della mente somiglia alla perforazione di un pozzo: l’acqua è torbida all’inizio, ma dopo diventa chiara. Sono un organo favoloso. Comincio a lavorare dal momento in cui ti svegli la mattina e non smetto fino a quando vai a dormire, anzi, lavoro anche di notte!
-Molto interessante. Ora ti devo abbandonare, devo visitare il magnifico Cuore…
-Chi si permette di disturbarmi a quest'ora?
-Sono io, Arina. Sto facendo il viaggio dell’introspezione. Ho dovuto scegliere 2 organi da visitare e ho scelto te e il Cervello. Vorrei sapere alcune cose su di te, ma non scientifiche. 
-Mi trovo a sinistra e non al centro del tuo petto per un semplice motivo: quando abbraccia chi ami, il battito del suo cuore riempie il tuo lato vuoto. Io sono un pozzo profondissimo. Nessuno sa cosa ci sia quaggiù. Si può solo cercare di immaginarlo dalle cose che ogni tanto vengono a galla. Stai ferma, in silenzio, e ascolta me, il tuo cuore. Quando poi ti parlo, alzati e segui la rotta che ti indico.
-In che senso?
-Quando ti parlo, tu ti devi fidare di me: se io ti mando in un posto, significa che in quel posto ci devi andare punto e basta. Sono io che do gli ordini qua.
-Non era il Cervello?
- Il Cervello dà ordini al tuo modo di pensare, di capire, di ragionare, o cose del genere. Io do ordini sull’amore. Il Cervello non può intromettersi nei miei ordini né io nei suoi.
-Grazie per questo bellissimo viaggio, non lo dimenticherò mai!
